Cari Consiglieri,
sono Alessia Ciriani, ho 27 anni e vivo a Udine. Sono stata Presidentessa del CCR negli anni 2002 e 2003, quando avevo 13 anni. Vi scrivo per raccontarvi la mia esperienza perché, anche se è passato del tempo, credo che aver fatto parte del CCR sia qualcosa che in qualche modo ci accomuna. Ed è con il passare del tempo che ho potuto rendermi conto ancora di più di quanto questa esperienza sia stata preziosa e importante per me.
So che oggi ricordate Giulio Regeni, il ragazzo di Fiumicello scomparso al Cairo. Forse non lo sapete ma quando aveva più o meno la vostra età anche lui ha partecipato al Consiglio comunale dei giovani del suo paese. Giulio era Sindaco del Consiglio comunale dei giovani di Fiumicello proprio quando io ero Presidente del CCR a Udine. A quel tempo i due consigli hanno svolto alcune attività assieme e questo mi ha permesso di incontrare Giulio e penso che se lui fosse qui, sarebbe d’accordo con ciò che vi voglio dire.
Essere consiglieri del CCR è una grande occasione che avete e che vi farà crescere sotto il profilo personale e professionale. A distanza di diversi anni, posso dire con certezza che per me è stata un’opportunità per conoscere tanti nuovi amici e per collaborare con loro nella realizzazione di progetti concreti per migliorare la nostra città. Attraverso il CCR i bambini possono mettere la loro fantasia e le loro idee a disposizione della città, riflettendo sui problemi e proponendo delle soluzioni. Il CCR dà voce ai più giovani e, sotto forma di gioco, li coinvolge in un processo di democrazia e partecipazione. Tutte le città dovrebbero avere un CCR perché è importante considerare anche il punto di vista dei più piccoli!
Il CCR è senz’altro un’occasione per imparare a collaborare in modo efficace con gli altri nel rispetto di tutti, anche di chi la pensa diversamente. All’inizio può sembrare difficile ma poi ci si rende conto che anche chi ha idee diverse può insegnarci qualcosa e che saper ascoltare gli altri è qualcosa che ci può arricchire molto. Il CCR mi ha insegnato quanto è importante ascoltare gli altri e instaurare un rapporto positivo con loro per creare qualcosa assieme, evitando litigi e critiche non costruttive.
Attraverso l’esperienza del CCR ho acquisito una maggiore sicurezza in me stessa, imparando ad esempio a parlare in pubblico, a mettermi in gioco, a collaborare assieme in vista di un obiettivo comune, a ragionare sulle diverse situazioni e a cercare una soluzione ai problemi. Forse ora non ve ne rendete conto ma si tratta di competenze e attitudini che vi saranno molto utili in futuro, qualsiasi cosa vogliate fare. Non mi stupisco, ad esempio, che l’esperienza del CCR, riportata all’interno del mio Curriculum Vitae, abbia attirato l’interesse di datori di lavoro durante i colloqui che ho svolto e che questo alla fine mi abbia aiutato a trovare lavoro. Sono sicura che un giorno sarà così anche per voi e che nelle soddisfazioni e nei successi che otterrete avrete modo di ricordare l’esperienza del CCR.
So che ora siete impegnati in diversi progetti interessanti e vi invito a continuare così e a metterci tutti voi stessi in ogni attività che fate. Per il futuro vi faccio un grande in bocca al lupo, nella speranza di potervi venire a trovare di persona un giorno. Complimenti ragazzi, buon lavoro e buon divertimento!
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